
 

 

Ex Ospedale al Mare ed Ex Ginecologia - Benvenuti piani di sviluppo 

Le notizie che ci arrivano sulla ristrutturazione dell’area Ex Ospedale al Mare sono 
lusinghiere. Dopo il progetto di recupero funzionale dell’intera area ospedaliera, per adibirla 
a centro di ricerca, coinvolgendo nuove maestranze e investendo ingenti risorse, dei giorni 
scorsi, ecco ora il progetto di un nuovo polo sanitario dentro il padiglione dell’ex ginecologia 
con annesso parcheggio. Se questo ulteriore progetto del magnate Frank Gorthardt 
andasse a buon fine, vorrebbe dire che anche per la sanità lidense ci sarebbe un nuovo 
sviluppo. Lo si è sempre detto che, se quell’area veniva adibita alla riabilitazione o alla 
ricerca, ne avrebbero tratto beneficio anche i servizi sanitari, perché collegati. Dove esiste 
ricerca e sviluppo ci sono sempre ottimi risvolti e nuove opportunità per i territori coinvolti.  
La zona, come sanno bene i lidensi, è in uno stato di degrado ed abbandono dai primi anni 
2000. Il progetto anticipato in Municipalità, con tanto di piano e progetto sanitario, prevede 
di recuperare i due piani dell’immobile ex Ginecologia e al suo interno verrebbero realizzati 
il reparto di Primo Soccorso (PPI), il centro analisi e prelievi, la riabilitazione, il CUP, il centro 
di salute mentale, l’emodialisi, la pediatria, un poliambulatorio e gli uffici amministrativi, 
spostando quello che ora è nel monoblocco.  

L’insieme delle opere porterà certamente nuova economia nell’isola, grazie all’investimento 
immobiliare di 100 milioni previsto, ma anche nuova residenza,  visto che sono previsti 1000 
nuovi occupati, molti dei quali verranno da fuori città perché studiosi e/o scienziati di alto 
livello professionale. Inoltre la creazione di un polo di ricerca e sanitario sarà una ulteriore 
garanzia per la salute dei cittadini lidensi e non solo per il Lido. Questo grazie anche ai piani 
di sviluppo dell’Ospedale San Camillo IRCCS, che grazie alla sinergia tra clinica e ricerca, 
è sempre di più  una eccellenza nazionale nella neuroriabilitazione. Crediamo che, 
unitamente ai grandi progetti di rilancio delle storiche strutture  ricettive, al rilancio delle 
spiagge, della ristorazione e dello sviluppo dei vari processi di rilancio in atto, finalmente il 
Lido potrà riprendere il suo protagonismo nello scenario dello stesso Veneto e dell’intero 
Nord Est. Necessitano ora grandi progetti di nuova mobilità ( perché non riprendere il 
progetto di Sublagunare che ora potrebbe servire anche un eventuale e auspicabile porto a 
mare) Sta ora ad Ulss 3 e Comune trovare un accordo per il polo sanitario del Lido e 
speriamo che lo trovano presto. Veramente speriamo che il tempo del degrado per il Lido 
sia finito e che vi sia una nuova rinascita.   
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